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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 89             del   20-11-2024

	OGGETTO:
	Recesso del servizio/funzione "Randagismo e anagrafe canina" demandato all'Unione dei Comuni della Valle del Belice. Ritiro.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  venti del mese di novembre alle ore 19:15 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	A

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

TRIOLO FILIPPO

ZINNANTI ANTONINO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione 

· PUNTO N. 5 ALL’ODG: Recesso del servizio funzione randagismo e anagrafe canina, demandato all’Unione dei Comuni della Valle del Belice.

PRESIDENTE
Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno, recesso del servizio funzione randagismo e anagrafe canina, demandato all’Unione dei Comuni della Valle del Belice. Terza Commissione, Li Causi Presidente. Prego, vuole leggere la relazione?

CONSIGLIERE LI CAUSI
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, la Commissione si è riunita giorno 19/11/2024 alle ore 12:15. Erano presenti io come Presidente, poi c’era il Consigliere Trinceri, il Consigliere Sparacia e il Consigliere Raccagna. Era presente fra l’altro l’Assessore Triolo. La Commissione ha preso atto della delibera che ha fatto la Giunta dell’Unione dei Comuni, che praticamente riguarda il servizio del randagismo da parte del Comune. La Giunta dell’Unione, con deliberazione del 3/5/2012, aveva approvato lo schema di convenzione del servizio randagismo, però negli anni il servizio non era mai partito e fra l’altro i Comuni avevano gestito singolarmente il proprio servizio con spese a carico dei propri bilanci. Quindi si è reso inutile diciamo questo servizio all’Unione dei Comuni e che quindi la Giunta ha deciso di toglierlo. Solo questo. Ah, la Commissione ha espresso parere favorevole e il collegio dei revisori ha espresso parere favorevole.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Li Causi. C’è qualche intervento? Prego Consigliere.

CONSIGLIERE LO PIANO
Grazie Presidente, buonasera a tutti i colleghi. Su questo punto volevo chiedere all’Amministrazione o al Vicesindaco come mai questo punto non è stato dibattuto in Consiglio dell’Unione dei Comuni ma è stato portato direttamente nei Consigli.

PRESIDENTE
Prego Assessore Battaglia.

ASSESSORE BATTAGLIA
In Giunta c’è il Sindaco, parlo della Giunta dell’Unione dei Comuni, quindi non le so rispondere. L’unica cosa che leggo dalla deliberazione della Giunta è che per competenza hanno demandato ai singoli Consigli Comunali la decisione sull’internalizzazione del servizio, quindi credo che sia, per come è scritta anche la delibera, credo che sia per una questione di competenza. Poi non so se ci può venire in aiuto qualcuno, però dalla delibera sembra chiaro. 

SEGRETARIO GENERALE
A chiarimento, l’assunzione di un servizio, in ogni caso qua c’era stato un passaggio, era stata delegata l’Unione dei Comuni, ma la reinternalizzazione è un’attività di competenza dei Consigli Comunali. Ecco perché la Giunta dell’Unione, che decide di volersi spogliare di questa funzione perché non riesce ad espletarla, demanda poi ai singoli Consigli Comunali chiaramente di reinternalizzare ripeto ed è soltanto una scelta che il Consiglio Comunale può fare. Ecco perché c’è questo passaggio in Consiglio.

PRESIDENTE
Prego Consigliere Li Causi.

CONSIGLIERE LI CAUSI
Per la presa d’atto specifica che la Giunta ha fatto la delibera, la proposta, la presa d’atto, vengono in tutti i Consigli Comunali e poi successivamente andrà nel Consiglio dell’Unione dei Comuni per ratificare la cosa. C’è scritto nella presa d’atto. Se lo leggeva se ne accorgeva.

CONSIGLIERE LO PIANO
Ho letto anche il regolamento, lo statuto, però dico un coinvolgimento prima di fare una decisione tale penso che doveva essere doveroso a noi Consiglieri dell’Unione, visto che in tutti questi anni abbiamo cercato di mandare avanti questo ente. Credo che questo mancato coinvolgimento sia davvero grave e ne prendo atto. Poi volevo chiedere in funzione dei futuri finanziamenti credo che l’Unione dei Comuni possa avere maggiore forza sul richiedere i finanziamenti. Penso che il Comune di Partanna chiedendo i finanziamenti singolarmente potrebbe avere meno validità. Volevo sapere cosa ne pensate anche di questo.

PRESIDENTE
Inerente sempre l’argomento di dibattito.

ASSESSORE BATTAGLIA
Per carità, sarà un limite mio stasera Consigliere Lo Piano però penso che la discussione così come lei la sta ponendo, attenzione, perché poi possiamo ragionare insieme quanto vogliamo sull’efficacia della soluzione che si sta andando a votare, però penso che nell’eventualità debba essere spostata in capo all’Unione. Chiaramente lei ci sta ponendo questa domanda, ma io vorrei ricordare che dell’Unione dei Comuni non fa parte soltanto il Comune di Partanna ma sono, le decisioni che vengono prese in capo all’Unione vengono prese insieme ai Comuni di Partanna, Santa Ninfa, Salaparuta, Poggioreale e Gibellina. Dico quindi se discussione ci deve essere deve essere là, poi il testo della delibera ripeto io come lei non faccio altro di prendere atto di quello che viene espresso e di quello che mi costa nell’ultimo anno e mezzo, di fatto l’Unione dei Comuni, ce lo dobbiamo dire, non si è mai occupata né della prima fase né della seconda fase del servizio randagismo così come nel 2012 era stato previsto e sappiamo bene tutti anche i costi a sostegno di questo servizio che i singoli Comuni, sicuramente noi possiamo parlare per il Comune di Partanna, ogni anno va a sostenere. Di fatto ci stanno dicendo che il servizio era stato, si doveva gestire in capo all’Unione, di fatto però i Comuni se ne sono sempre occupati, allora a questo punto ce ne occupiamo davvero avendo tutte le facoltà di poterlo fare.

PRESIDENTE
Grazie Assessore. Prego Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Grazie Presidente, Assessori, Consiglieri. Io ho delle perplessità su questa decisione. Mi piacerebbe capire ma non c’è questa sera il Sindaco per cercare di capire la decisione e lui cosa ha argomentato in merito, perché, perché se Partanna è l’unico Comune che ha un rifugio sanitario e questo è nato anche nell’ottica negli anni di fornire questo servizio reso dai Comuni, io capisco che ogni singolo Comune ha interesse a non partecipare alla gestione per risparmiare, però non è una buona cosa per Partanna perché adesso noi, non avendo più questo servizio demandato all’Unione dei Comuni, tutti i costi è sicuro al 100 per cento che saranno sul Comune di Partanna, quindi avremo indirettamente, è sicuro che avremo un danno. Come diceva il Consigliere nel momento in cui ci saranno degli avvisi il Comune di Partanna anche in questo caso sarà penalizzato per quanto riguarda i finanziamenti, perché normalmente si dà priorità alle aggregazioni di Comuni. Quindi onestamente parlando penso che questa decisione di eliminare il servizio in capo ai Comuni un unico Comune che subirà e avrà sicuramente un danno è il Comune di Partanna, mentre gli altri Comuni, li posso capire, risparmieranno, adottano altre metodologie sul randagismo, l’unico che ci perderà è il Comune di Partanna, quindi non sapendo il Sindaco che cosa ha portato in Giunta dell’Unione, non lo sanno neanche i Consiglieri, quindi noi stiamo andando ad approvare un qualcosa al buio. Io onestamente parlando non sono assolutamente d’accordo, quindi noi quantomeno ci asteniamo perché è una decisione in danno al nostro Comune, perché si dovrebbe, noi dovremmo combattere per far funzionare le cose, non eliminare i servizi, perché lo spirito dell’Unione dei Comuni è la ripartizione dei costi, quindi fare economia di scala per cercare di risparmiare tutti. Se noi addirittura eliminiamo i servizi perché qualcuno decide nell’Unione dei Comuni che non è conveniente per quanto riguarda i loro bilanci questo è un danno soltanto in capo al nostro Comune. Grazie Presidente.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Zinnanti. Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie Presidente. Sulla scia di quelli che sono stati gli interventi precedenti io sono in difficoltà su questa deliberazione proprio per il fatto cui faceva riferimento il Consigliere Zinnanti. Cioè noi non sappiamo materialmente qual è la posizione ufficiale del Sindaco di Partanna in seno all’Unione dei Comuni. Posso immaginare che sia d’accordo insieme agli altri Sindaci per uscire fuori, ma il vero problema che io mi pongo è per quale motivo il Sindaco di Partanna sceglie questa via che chiaramente è una scelta politica, perché noi sappiamo bene che all’interno dell’Unione dei Comuni, intanto faccio una premessa, l’Unione dei Comuni, purtroppo io sono stato presente all’Unione 15 anni fa e le carenze, le problematiche legate alla dotazione organica, alla questione organizzativa, ci sono state sempre, non solo da ora, tant’è che si è detto sempre ma questa Unione dei Comuni per cosa la teniamo in piedi? E tante volte i vari Consigli Comunali, vedo che anche il Vicesindaco annuisce perché era pure presente nelle discussioni di qualche anno fa, ci siamo posti il problema di dire ma se c’è un’aggregazione dei Comuni e questa aggregazione anzi la dovremmo fare funzionare molto di più, perché nell’ottica di intercettare i finanziamenti che siano, come dire, manna dal cielo e ossigeno per il nostro territorio, dovremmo essere tutti in quella direzione. E invece che facciamo? Cominciamo a recedere e cominciamo a togliere servizi importantissimi in capo all’Unione. Allora che facciamo? Manteniamo solo da questo momento in poi, manteniamo solo quello che riguarda i prodotti tipici, le sagre, perché abbiamo i finanziamenti che poi consentono al Comune di Partanna di fare magari la sagra della cipolla o Santa Ninfa la sagra della pecora, eccetera? Io penso che una discussione molto più seria che riguardi l’Unione dei Comuni come struttura e che riguardi il nostro territorio, perché ha una refluenza diretta sul nostro territorio in termini anche economici, parliamoci chiaro. Qui non si tratta, qua non siamo davanti questa sera una presa d’atto, cioè la presa d’atto è quando per una questione di normativa, di legge, eccetera, una cosa arriva, magari c’è una refluenza sul bilancio, per cui è attinenza ed è prerogativa del Consiglio Comunale prenderne atto, perché altro non si può fare. Ma qua non siamo in presenza di una presa d’atto, qua siamo in presenza stasera di una scelta politica che va ponderata sulla base di quelli che possono essere i vantaggi e gli svantaggi che riguardano il nostro Comune e quello che diceva il Consigliere Zinnanti ha un fondamento di verità e una logica, perché noi rispetto a tutti gli altri Comuni facenti parte dell’Unione dei Comuni siamo il Comune che ha il rifugio sanitario. Non è una questione di poco conto. Allora io vorrei capire se l’Amministrazione, mi dispiace che non c’è il Sindaco, se l’Amministrazione ha la consapevolezza di quello che noi andiamo a fare questa sera sulla base appunto come accennavo prima vantaggi e svantaggi rispetto al fatto che noi abbiamo un rifugio sanitario, perché votare così a cuor leggero, io poi vorrei capire per esempio gli altri Comuni se hanno portato avanti questa scelta, se qualche Comune magari manifesta qualche resistenza, perché è un discorso comune. Cioè non possiamo andare, noi stiamo manifestando per ora delle perplessità nel merito della questione, perché non vorremmo che recedendo noi ci ritroviamo fra qualche anno in una condizione peggiorativa in termini economici soprattutto e che non ci permette poi di magari potenziare quello che vogliamo, perché sarebbero poi tutto in capo al bilancio comunale. Dico, la pongo così perché credo che l’Amministrazione qualcosa ce la debba dire e in ogni caso se c’è una tempistica per approvare questo atto o se c’è la possibilità magari di chiedere magari con la presenza del Sindaco, la prossima settimana ritorniamo in Consiglio per avere una maggiore contezza e consapevolezza di quella che è tutta la questione. Non c’è nessuna pregiudiziale, stiamo parlando veramente sulla base di una preoccupazione che dovrebbe investire qualsiasi Consigliere Comunale presente in questa sala. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Cangemi. Qualcuno dell’Amministrazione vuole… prego.

CONSIGLIERE MAGGIO
Allora, io volevo intervenire brevemente. Buonasera a tutti. Semplicemente possiamo chiedere se possibile il ritiro del punto e una trattazione successiva in quanto il Comune di Partanna, noi stiamo praticamente recedendo da un servizio e ritengo che gli altri Comuni si siano allineati… Presidente, lei ha idea degli altri Comuni l’orientamento che hanno preso? No. Ma sicuramente avranno fatto la loro azione di recesso perché nessuno di loro ha il rifugio sanitario. Invece Partanna è l’unico Comune che ha il rifugio sanitario e piuttosto che allinearsi evidentemente agli altri Comuni avrebbe dovuto chiedere un cambiamento, una modifica, una riformulazione del servizio. Ecco perché chiediamo che venga ripetuto questo punto in un altro momento successivo alla presenza del Sindaco.

PRESIDENTE
Sono le ore 19:41. Sospendiamo la seduta per 5 minuti.

(La seduta viene sospesa)
PRESIDENTE
Sono le 19:47. Ripartiamo con la seduta. Do la parola al Segretario Comunale per l’appello.

SEGRETARIO GENERALE
Battaglia Valeria, Maggio Noemi, Cangemi Massimo, Lo Piano Rametta Giovanni, Triolo Filippo, Accardo Anna Valeria, Trinceri Giuseppina, Sparacia Gianfranco, Raccagna Ernesto, Li Causi Paolo, Mendolia Antonina Adriana assente, Zinnanti Antonino. 

PRESIDENTE
Allora, ripartiamo dal quinto punto dell’ordine del giorno, recesso servizio funzione regolamento randagismo e anagrafe canina. Era stato chiesto dal Presidente della Commissione una sospensione di 5 minuti. Do la parola di nuovo al Consigliere Li Causi.

CONSIGLIERE LI CAUSI
Allora, Presidente, noi ci siamo riuniti e abbiamo concordato che visto le osservazioni dei colleghi della minoranza e anche noi possiamo anche condividere, non è che vogliamo essere quelli su un punto di questo andare allo scontro, chiaramente manca il Sindaco e non siamo in grado di poter dare tutte le delucidazioni del caso. E’ pure vero che i Comuni in 13 anni fino ad oggi non hanno fatto niente, non hanno messo niente e che quindi anche loro non è che è stata una decisione del Sindaco Li Vigni a dire di togliere il servizio, sono stati tutti i Sindaci concordi su questo. Comunque noi come Amministrazione non vogliamo essere… no, no. Però dico non vogliamo andare, capiamo che il punto effettivamente merita di maggiore attenzione e quindi ritiriamo il punto. Chiediamo il ritiro del punto.

PRESIDENTE
Allora andiamo a votazione per ritirare il quinto punto all’ordine del giorno. C’è l’Assessore che vuole intervenire.

ASSESSORE ATRIA
Allora, chiariamo una cosa per capirlo. La Consigliera Maggio ha fatto una proposta per ritirare il punto e andrebbe messa ai voti, però noi ritiriamo, dico, non credo che ci sia motivo di metterlo ai voti perché ritiriamo direttamente il punto. Grazie.

PRESIDENTE
Allora il quinto punto all’ordine del giorno viene ritirato dall’Amministrazione. Sarà ovviamente discusso nel prossimo Consiglio utile alla presenza del Sindaco.

TESTO DELLA PROPOSTA

Vista la deliberazione n. 07 del 28.03.2024 con la quale la Giunta dell’Unione ha deliberato quanto di seguito riportato:
·  Preso atto che la Giunta dell’Unione con deliberazione 8 del 03.05.2012 ha approvato lo schema di  convenzione per il "Servizio di randagismo e anagrafe canina" da sottoporre ai consigli comunali dei comuni unionisti;
· che i Comuni unionisti hanno deliberato nei propri consigli comunali il trasferimento del servizio de quo all’Unione dei Comuni della Valle del Belice;
· che il servizio in questione negli ultimi anni non è più stato attivato dall’Unione dei Comuni, in quanto le contingenze finanziarie ed organizzative dell’ente (ancora sprovvisto di una completa dotazione organica) non hanno consentito la piena funzionalità del servizio;
· che i cinque comuni unionisti hanno singolarmente ed autonomamente gestito il proprio servizio randagismo e anagrafe canina con somme a carico dei bilanci comunali;
· di interessare il Consiglio Comunale dei cinque Comuni Unionisti affinchè valuti l’opportunità di recesso del servizio/funzione “Randagismo e Anagrafe canina” dall’Unione dei comuni “Valle del Belice” e la consequenziale reinternalizzazione di tale servizio presso ogni Comune.
Visto l’art. 7, comma 4, dello Statuto dell’Unione che regola la facoltà di recesso dall’Unione ed in particolare il comma 4 dello stesso articolo che così recita: “La facoltà di recesso può esplicarsi anche nei confronti di un singolo servizio o funzione. Tale facoltà deve essere espressa con deliberazione motivata del Consiglio comunale e deve essere altresì condivisa da analoghe deliberazioni adottate dalla maggioranza dei consigli comunali dell’Unione”;
Valutata positivamente l’opportunità di recesso del servizio/funzione “Randagismo e Anagrafe canina” dall’Unione dei comuni “Valle del Belice” e la consequenziale reinternalizzazione di tale  servizio presso il Comune di Partanna
Ritenuto di condividere la deliberazione della Giunta dell’Unione su richiamata;
Visto il T.U.EE.LL.
Visto l’ordinamento degli enti locali vigente in Sicilia;
Visto lo Statuto;

Per le motivazioni sopra esposte;
PROPONE
1. Di accogliere la deliberazione della Giunta dell’Unione in argomento che, allegata alla presente, ne costituisce parte integrante e sostanziale.
2. Di recedere dal servizio/funzione “Randagismo e anagrafe canina”, demandato  all’Unione dei  Comuni della “Valle del Belice”, a seguito della sua mancata attivazione da parte dell’Unione.
3. Di reinternalizzare tale servizio presso il Comune di Partanna.
4. Di dare atto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 7 dello Statuto dell’Unione, la superiore decisione deve essere espressa con deliberazione motivata del Consiglio Comunale e deve essere altresì condivisa da analoghe deliberazioni adottate dalla maggioranza dei Consigli Comunali dell’Unione.
5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/91.
	OGGETTO:
	Recesso del servizio/funzione "Randagismo e anagrafe canina" demandato all'Unione dei Comuni della Valle del Belice. Ritiro.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Calderone Giovanni, responsabile del AREA III - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 04-11-2024         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                   
[image: image2.wmf]Firmato

                                      F.to  Calderone Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 11-11-2024 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 23.11.2024 al 08.12.2024

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 03.12.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 23-11-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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